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MONDO SLAVO ;

Trieste. 5 aprile.

La stampa tedesca trabocca tutta ili 
articoli su Bismark e sulle grandiosissime 
onoranze, che gli vennero rese. Eppure, 
in mezzo a tutto il giubilo e a tutte ìe 
descrizioni delle feste, vi ha un argo­
mento che ancora la preoccupa. Quati 
sono oggi le relazioni fra la Bussia e 
la Germania ? Eceo l’argomento vitale 
per lei — e per quanto essa si sforzi 
a far ci edere, che le relazioni sieno ot 
time, C'-rdialissime anzi, riesce pur chia­
ro che non crede a sè stessa. Le rela­
zioni oggi sono tese. È noto che Berli­
no avi ebbe desiderato d'avere il Lobanov 
ad ambasciatore russo; ha invece il prin­
cipe Kadolin. 1 fautori dello SlaviSmo 
sono contenti. 1 Tedeschi, disingannati, 
volevano pur fare buon viso a cattivo 
giuoco e ritrarre buoni anguii dalla cir­
costanza, thè il principe Kadolin eia d'o­
rigine Polacco. Ma e che per ciò ? dice 
la „Peteraburskija Vjedouioati" — bene 
informata. L'origine polacca ilei principe 
potrebbe anzi essere un fattore di ten­
sione fra l'impero gerinan co e i' impero 
busso.

Nello stesso limilo !a stampa tedesca 
si è forzata d'interpretare in proprio fa­
vore la circolare di Lobanov ai rappre­
sentanti russi nella penisola balcanica 
Quella circolale pelò mosti a ima sola 
cosa, ed è che la Russia non ha idee 
di conquiste o d" annessioni sui Balkani. 
Voler dedurre dalla circolare, però, che 
la* Russia voglia disinteiessai si di tutto 
ciò che succede in questi stati — è pue­
rile, quando non avesse la sua dose di ma­
lignità. Potenze, che hanno sempre osteg­
giato la liberaz one degli Slavi dal giogo 
turco, s' immischiano nelle faccende dei 
Balkani; e perché non dovi ebbe immi­
schiai sene la Russia, la quale per la li ; 
beiazione dei Serbi e ilei Bulgari ha 
sparso tanto sangue ?

V é un punto, però, circa il quale ì 
noi non ci illudiamo per nulla. Nella 1 
publica opinione in Russia v'ha oggi una | 
corrente contraria a'.to SlaviSmo, deter­
minata dall' ingratitudine dei Bulgari e 
dei Serbi. Noi crediamo, però, si tratti 
d’una cosa momentanea; d’un apprezza- , 
zione, che non ha base solida. Non so­
no i Bulgari gli ingrati, ma Slambulov e 
forse Stoilov ; come non sono ingrati i 
Serbi, ma è ingrato Milan. Come poi si 
fa a identificare Stanibulov coi Bulgari 
o Milan coi Serbi ? E se Stambulov non

è la Bulgaria, se Milan non è la Ser ­
bia — molto meno si possono questi due 
individui tanto nefasti e tanto fatali iden­
tificare collo SlaviSmo.

Abbiamo detto più volte, che I' im­
peratore russo è il vero ministro degli 
esteri in Russia, e che egli si regola 
dietro la publica opinione. Suo altissimo 
compito però è anche quello di non la­
sciarsi trascinare da eventuali momenta­
nee correnti, che potessero essere danno 
se alla Ru-oia o a quell' idea, di cui la 
Russia è come la tutrice: anzi di mette­
re un argine a quelle correnti. E gli a- 
mici dello slaviSmo credono appunto che 
lo Czar Nicolò saprà alzarsi sopra cor 
remi provocate da un risentimento, che 
potrebbe essere legittimo, quando fosse 
vero che Stambulov costituisca la Bul­
garia o che la Bulgaria sia tutto il 
mondo slavo. Ma non é così. Ed ecco 
che iir. Bulgaria due attivissimi pati sotti 
— Cankov e Karaveiuv — lavorano a- 
lacremente per tenere vive e deste le re­
lazioni tra la Russia ed il popolo bilicaio 
E noi speriamo eh essi riusciranno a 
trovare il filo d'unione - che avvincoli 
i^fraterno amore i due popoli e faccia 
sparire ogni tensione, ogni rseniimento. 
E giacché alitiamo nominato Cankov e 
Karavelov, osserveremo di passaggio, die 
.Sogl&s je* — organo del primo — ha 
un veementissimo articolo contro l'inge­
renza dell'Austria nelle cose interne delia 
Bnlgaria e che „Znatne", organo di Ka­
ravelov, patte dallo stesso punto di vista.

Nel mentre Cankov e Karavelov 
lavorano per riannodale le relazioni Ira 
la Bulgaria e la Russ a, e cosi coopera­
re ad una certa armonia morale fi a gli 
Slavi — a questi viene ade-so offerta 
un occasione assai favorevole per trovar­
si sopra un terreno comune a tutte le 
nazioni civili, e quest'occasione è l'espo­
sizione ai grande mercato di N'iZnii NCv- 
gorod A Edoardo Valef-ka a Piaga, a 
Vladimiro Gutovski appunto a Nižmj 
N'ovgorod e a Vladimiro Fedynski a Mo 
sta si rivolgono per informazioni gli Sla­
vi che intendono partecipare all’ esposi­
zione. Sul campo dell’industria essa po­
trebbe segnare un rivolgimento. Si sa 
che la Russia acquista ancora le mac­
chine, delle quali ha bisogno, in Germa­
uia ed in Inghilterra. Sulla dipendenza 
industriale della Russia da queste due 
potenze il professore Dimitri lvanovic 
Horajski ha tenuto l'anno passato un di­
scorso brillantissimo nella conferenza, che 
negozian'ti e industriali ebbero a Pietro­
burgo sotto la presidenza d'Ignatiev. Per1 
cbè la Russia non potrebbe liberarsi da

questa dipendenza? Non solo potrebbe 
ma anzi dovrebbe. Nei paesi slavi occi­
dentali I’ industria è sviluppata. Tocca 
ad essi fornire la Russia — finché que­
sta ne ha bisogno di macchine e di 
tntti quegli oggetti industriali, che sui 
mercati russi smerciano oggi la Germa­
nia e l'Inghilterra. L'esposizione di Niž- 
nij N’ovgorod ne oflìe un momento assai 
propizio.

Non dipendeva forse una volta la 
Russia dalla Germania in linea finanzia­
ria ? Oggi non dipende più, e pur troppo 
ci tocca registrare la morte di colui, che 
ne I ha liberata — di Ivan Aleksejevjò 
Vis-jegrairiki. Egli morì il giorno 1 aprile. 
Nella politica finanziaria fu una vera 
capacità — una delle prime autorità in 
Europa. Come ministro'delle finanze suc­
cedette a Bunge. Il mercato francese acqui­
stò sotto di lui le carte russe al corso 
ch'egli desiderava. É questo il suo grande 
merito, per mi le nazione russa g!i terrà 
eterna riconoscenza. Nell'opera — riu 
scitissiraa — per la ristorazione delle 
finanze russe logorò la propri salute e 
soccombette.

E la Russia, libera sul campo finan­
ziario. fa oggi passi giganteschi nel 
campo d Ila publica istruzione. Il giovine 
czar vi presta tutte le sue cure, tutta la 
sua attività. In tutte le pa ti del grande 
impero si fondano biblioteche jir< sso le 
scuole popolari e lo czar stesso vi regala j 
numerosissimi volumi. È naturale che la 
sua iniziativa non resta sterile: egli trova 
moltissimi imitatori. Pi specialmente fedii 
razione femminile, cì.e gli sia a cuore; 
per cui ima dietro l'altra sorgono le ; 
scuote femminili.

In questa cura di Nicolò II per In 
educazione si scorge nn pegno delle sue 
vedute larghissime — una prova anz . 
ch'egli comprende la missione della Rns- 
sia ed il suo dovere rimpetto gli Slavi, ; 
per cui non si lascierà impressionare da I 
correnti, chef non sono in consonanza 
con quest’idea.

Nel mondo slavo intanto si constata 
con soddisfazione, che i lavori per la 
ferrovia in Siberia procedono alacre­
mente. I

La città di Lodzi ha contribuito 
7<Hi<> rubli per il monumento da erigersi 
allo ('zar Alessandro III a Mosca, e il 
governo di Petrokov 15,000.

Il s’g. Poznanskij, negoziante a Lod- i 
zi. ha regalato 100.000 rubli per lina I 
scuola industriale, volendo in qties a gui­
sa festeggiare I anni versano del matrimo­
nio della coppia imperiale russa.

Esposizione non vi sarà solo a Nov-

gorod — ma vi sarà — come è noto 
— un' esposizione etnografica anche a 
Praga. Giudicando dai preparativi, che 
se ne fanno, essa sarà brillantissima e 
in essa si tfleimeià l'unità della na­
zione fella, giacché anche i felli della 
Moravia interverranno numerosissimi. A 
questo scopo il cmte Laàansky ha im­
preso un viaggio .nella Moravia.

Gli fehi non si scoraggiano dall’op­
posizione, che incontrano e dalle ripulse, 
che trovano le loro più giuste e legitti 
tue domande. Anche giorni fà non ebbe 
la più favorevole sorte una petizione di­
retta al lieidìsrath dalla società dei Santi 
Cirillo e Metodio in Vienna. La petizio­
ne domanda, che in ogni parocchia di 
Vienna vi sia un sacerdote, che sappia 
la lingua čeha e così pure che in 
ogni scuola popolare venisse impartita 
l’istruzione religiosi anche in Celio. Il 
deputato Fuths propose nel comitato fi­
nanziario die la petizione fosse rimessa- 
ai governo peiché la prendesse in con­
siderazione. La domanda venne invece 
senz’ altro rimandata al governo. E si, 
che a Vienna abitano niente meno che 
250 000 Ceti.

Con quella stessa veemenza, colla 
quale in Hotniia si procede contro gli 
Celli, in Galizia si procede contro i Rus­
si. Il metiopol ta di Lavov (Lemberg) 
Sembratovi' è la mano destra di coloro, 
che col terrorismo e colla demoralizza 
Z’onc. vogliono che sempie più si rafforzi 
l'egemonia polacca Sembra anzi, ch'egli 
non abbia a’tia missione fuori di questa. 
Da quello che narra il „Galif tnyn" il 
metropolita avrebbe dato a tutti i deca­
nati della sua diocesi le seguenti istru­
zioni: 1. Il clero deve seguire la politica 
del metropolita ed appartenere unicamen­
te al suo partito; 7. I decanati devono 
denunciare tutti quei sacerdoti, che se­
guono una politica diversa; 3. I decanati 
devono essere d'aiuto all’alto possesso. 
Cò che si vuole assolutamente ottenere si 
è di latinizzare la chiesa russo-unita.

Fra gli Slavi del Sud reiezioni in 
Serbia occupano per adesso il primo posto. 
Il governo dei progressisti non vuole man­
care alle sue tradizion ; egli vuole che 
il- risultato dell'elezioni corrisponda al 
suo volere, non a quello degli elettori. 1 
collegi foresi eleggono a mezzo di elet­
tori eletti. Ora come deve seguire l’ele­
zione di questi ? Il governo serbo ha 
ordinalo, che l'elezione debba farsi serre- 
bnnmte. e di notte. Lo scopo ne è evi- 
dent esimo. E itlnra si dirà all'Europa, 
che la Serbia è contenta dell'attuale go­

verno e che lo stato di cose che oggi 
vige in Serbia pienamente la soddisfa. 
L' Europa — quella della politica tedesca
— ci crederà o fingerà di crederci, poiché
10 vuole il suo tornaconto. E che sa essa 
del modo, per esempio, con cn sono state 
compilate le liste elettorali? L'^Odjek"
— organo dei radicali — e la „Srpska 
Zastayp“ — organo dei liberali — rac­
contano cose, da far raccapričiare. Nelle 
liste non sono inseriti che partigiani del 
governo, abbiano o meno essi diritto al 
voto I partigiani dell’opposizione ne sono 
in quella vece esclusi. Per dare un’idea 
del terrorismo, che è all'ordine del giorno 
in Serbia basta questo fatto : il signor 
Popndjic redattore del giornale „Obrana- 
riportò dall’ „Obzor" di Zagabria uoa 
notizia di sei linee sol matrimonio del re 
Alessandro. La notizia non fu sequestrata, 
ma il redattore venne condannato a due 
anni di carcere.

Anche i Serbi della monarchia hanno 
ragione di lagni. Dell’autonomia che una 
volta godevano, restò loro eb avanzo, quasi 
una rovina: l'autonomia scolastico-religiosa. 
Presso d'essi chiesa e scuola sono una 
cusa: l'una e l'altra la salvaguardia della 
kno nazionalità. Per regolare le faccende, 
che si riferiscono alla Chiesa ed alla pu­
blica istruzione, i Serbi dell'Ungheria e 
della Croaz a hanno un congresso, che 
siede a Karlovci, nel Sirmio in Croazia.
11 governo di Budapest ha unte volte 
allentalo all'autonomia del congresso, che 
gli è come nno spino negli occhi, e spesse 
volte ha trovato uno o f altro pretesto 
per non convocare il congresso. Ebbene, 
non lo convoca nemmeno quest' anno, 
per cui fra i Serbi regna nna grande 
agitazione; non lo convoca, ad onta che 
il patriarca Brankovié, creatura del go­
verno. abbia tanto insistito perchè fosse 
convocato.

L’eleziòni dellTstria e il ginnasio 
di Cilli r »ntinu.ino ad essere i due argo­
menti principali che preoccupano Pop nione 
publica fra i Croati-Sloveni della Ci­
sleitania. Adesso vi si aggiunge la dieta 
di Gorizia, convocata dorante le ferie 
Pasquali del parlamento per evadere il 
hudjet.

Dell'elezioni istriane ci occupiamo 
in appositi articoli. Sulla qnestione del 
ginnasio di Cilli non abbiamo altro da 
registrare tranne un memoriale diretto 
dagli studenti del partito tedesco-nazio­
nale al signor D.r Lueger, il quale viene 
pregato di voUre coi tedeschi. È per 
ciò che si crede generalmente che il par­
tito socialista voterà contro gli Sloveni.

Lo SlaviSmo tutto guarda con an-

Sloria delia letteratura croato-serba
dalle sue origini sino ai tempi nostri
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PARTE PRIMA 
Periodo antico.

Letteratura paleoslovenica od ecclesiastica1)

I.

SOMMARIO:
I legali ili ttsstialav, principe moruvo, a Costan­
tinopoli. — Nascile e giovinetto di Costantino-. 
Cirillo 0 Metodio. — l'Imperatore Michele III 
spedisce Costali tino-Cirillo e Metodio in More- 
via. — Loro operosità in questa regione. — I 
santi fratelli a Homo. — Morto di Costantino- 
Cl ritto. — intorno di Metodio quale arcivescovo

•) Dobrovsky «Kyrii uud M-thod» (Prag 1823)
— Ginzel «Gesehlchte dcr Slavcnepostel Cyril 
und Mothod» (l.eitmciitz 1857; 11 ed Wiou-1861).
— Lcgcr «Cyrille et Mclhodc» ;foris, 1868). — 
K. Dùmmlcr und Fr.'Mikloèid «Die l-cgende votn 
bell Óyrillus» (Wi„n, 1870). — llerlolini-Danilo 
•Sv. Ciri! 1 Melod» (Zodar 1885). — K Iločki 
«Vick i djelovanje sv. Clrilo i Metoda» (Zagreb 
1857-59). Quest'ultimo A il migliore e più per­
fetto lavoro sugli Apostoli slavi.

in .M„riivio. Sun prigionia. — Melodi,, é ri­
chiama’.,, a Itoma — l.e venazióni dei Tedeschi 
in Moravia contro Melodie — Morie <1 lui. — 
Cinti,, e Metodio considerali in ordino alla ci­
viltà nel loro apostolato. — l.n coltura ihicoe- 
slico-nazionale dei Croati e Seri» ritrae le sue 
origini dalla operosità letteraria di questi due

santi uomini.

La letteratura degli Slavi in generale 
comincia coll’operosità dei santi fratelli Ci­
rillo e Metodio, i quali ne gettarono le pri­
me basi. Perciò fa d'uopo esaminare la be­
nefica loro opera In generale, c indi met­
terla in relazione col progresso della vita 
ecclesiastica e civile dei Croati e Serbi.

Rastislav, principe moravo, il quale du­
rante il regno dei deboli successori di Carlo 
Magno aveva fondato un forte stato slavo­
moravo, affine di provvedere i suoi sudditi 
di buoni maestri e sottrarre con ciò il pae­
se alla giurisdisione e ad ogni altra in­
fluenza frauca, desiderò di avere sacerdoti, 
che annunziassero al suo popolo la fede 
cristiana nella lingua della uazione. Spedi 
perciò .legati all’ imperatore bizantino Mi­
chele HI colla seguente domanda: «Nel no­
stro paese vennero molti maestri cristiani 
dall’Italia, dalla Grecia c dalla Germania, 
insegnandoci in vari modi la nuova fede ;

mu tinura non abbiamo avuto alcuno che 
(-'insegnasse la verità in modo iuielligibile, 
siccome a gente semplice quali noi siamo. 
Farai duuque ottima cosa. Signore, a man­
darci precettori che ci apprendano la vera 
c perletta dottrina del cristiane- 'n, ■ » ’ — 
I,' imperatore, annuendo ben volentieri alla 
pia domanda, designò tosto por 1« santa 
impresa due fratelli: Costammo, chiamato 
posteriormente Cirillo, e Metodio. Nativi di 
Tessalonica, furono essi di alto lignaggio, 
dotti e versatissimi in ameudue le lettera­
ture, greca e latina, e noti perii loro viaggi 
e per l'opera delle conversioni fra i popoli 
dell’ Oriente. Costantino fn. 827), essendo 
fornito di eminenti attitudini, si era dato 
agli stùdi già in famiglia, e poscia venne 
educato alla corte imperiale di Costantino­
poli. Ivi. per la su8 non comune dottrina 
ottenne 1’ onorifico titolo di filosofo, e per 
alcun tempo copri la cattedra di filosofia 
Metodio, di lui-fratello maggiore, da prima 
governatore in Macedonia, si era poi Atte 
monaco dell’ordine di S. Basilio; e Costan­
tino pur esso, in breve spregiando i mon­
dani onori, abbandonò il secolo e segui l’e-

•) Ginzol in Legenda Italica p. S li. 7; Id '.li 
Log Moruvira, p. 13 n. 4 e 5; Id. in I.eg pan- 
nomea, p. 25 n. &

sciupi,, del Iratello, chiudendosi nel chio­
stro Consacratisi ambulile all’ apostolato 
della predienzintie, intrapresero anzi tutto 
un viaggio di missione presso i Cazzari, 
stanziati intorno ai Don sulle rive del Ponto 
nella Russia meridionale, e distruttavi la 
superstizione, convertirono quel popolo a 
Cristo. Tornati a Costantinopoli, venne loro 
offerto di evangelizzare i Moravi.

L'imperatore, uditi i legati di Rasti- 
slav, chiamò a sè Costantino e gli parlò 
rosi: «Altri fuor di te non può compiere 
una t8iita impresa Perciò ti colmerò di do­
ni; prendi seco il fratello igumnno Metodio 
e va in Moravia. Voi siete di Tessalonica, 
e i tìgli di quella città parlano' bene lo 
slavo. Costantino e Metodio si assoggetta­
rono ai voleri del' monarca e si assunsero 
la santa impresa di assecondare le mire di 
ltastislav: d'iDtrodurre cioè e ordinare sta­
bilmente la cristiana civiltà fra i Moravi. 
Ma questi non avevano alcun libro divino 
nella propria lingua, e Costantino sapendo 
quanto fus.se difficile scrivere lo slavo con 
caratteri latini e greci, pria di darsi all'o­
pera, cercò è’trovò col suo ingegno i segni 
fonici appropriati alla lingua slava; c pro­
babilmente subito allora cominoiò a tra­
durvi i santi libri, sia pur che la traduzio­

ne ne recasse a termine appena in Moravia 
Forniti di lettere commendatizie da Michele 
imperatore, i santi, fratelli nell’863 si pose­
ro in cammino, portando seco le reliquie di 
S Clemente papa, che ricuperali avevano 
al lido del Ciiersoneso. ciocché (irebbe sup­
porre cb'essi già d'allora avevano l'inten­
zione di portarsi a Roma dopo compito il 
loro apostolato, per consegnare, come vole­
va il costume di quel tempo, all» città e- 
terna il corpo del santo pontefice che di di- 
-Nlto le apparteneva. Nel loro viaggio, at­
traversando la Bulgaria, vi predicano : en­
trano quindi in Moravia, la quale in quel- 
1* epoca aveva assai più estesi confini che 
uon al presente, inquantochè comprendeva 
la Moravia attuate, -una parte dell' arcidu­
cato d'Austria e gran tratto deU’Vngheria; 
colà vengono accolti con particolari dimo­
strazioni di onore e di affetto da Rastislav 
uella ducale sua città di Velehrad (oggi 
Hradište) Non appena entrativi, vi annun­
ziano la fede di Cristo e cominciano a ce­
lebrare i divini uffizi nella lingua del po­
polo di quel paese, e ciò nella prima metà 
dell' anno 863 ; la loro operosità apostolica 
fu grande e venne coronata dal migliore 
successo. Confermati nella fede i già con­
vertiti, debellano il paganesimo ohe anoor
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IL PENSIERO SLAVO

Bietà alla lotta, che combattono gli Slo­
veni, circondati da due forti e robuste 
civiltà. Gli uni combattono per avere 
nn* esistenza gli altri — quelli della 
Carriola — per non perderla. Va con­
statata con sommo piacere la simpatia, 
colla qnale gli Ceri accompagnano la 
lotta, e l’appoggio morale, che le prestano.

Un manifesto elettorale
£a „società politica istriana" ha 

pnblicato il suo manifesti elettorale, che 
l'autorità politica di Capo d'istria ha vo­
tato colpire di sequestro.

Come noi, edacati alla scuola delle 
libertà politiche, la pensiamo di queste 
misure repressive, lo si comprende anche 
dal nostro articolo odierno „Lapide com­
memorativa".

Il manifesto elettorale d'una società 
politica è il programma, con cri un par­
tito ai presenta agli elettori. Cri è in 
prima linea chiamato a giudicare se quel 
programma sia buono o cattivo? Gli e- 
lettori stessi. -Altrimenti a che cosa si 
ridncono le elezioni ? A che cosa si ri­
ducono, se i programmi elettorali sono 
sottratti alla publicità ed alla libera ed 
aperta discussione ?

Se v'ha caso in cri le disposizioni 
circa la procedura oggettiva debbano es­
sere interpretate largamente — è que­
sto. Ogni interpretazione restrittiva è 
dannosa alla libertà del movimento elet­
torale.

È questa libertà, che noi ad alta 
voce reclamiamo. La reclaminolo anche, 
perchè essa è e sarà la più eloquente 
condanna dei nostri avveisati.

Che cosa v'ha diflàtti di più curio­
so, di più bizzarro anzi, quanto sentire 
i nostri avversari, che panano del con­
tegno tollerante e conciliatilo dtla lu 
maggioranza dietale edele impiontitudini 
della minoranza ?

In che cosa si manifestò questo con­
tegno tollerante e conciliativo ? E in che 
cosa si manifestarono le improntitudini 
dei deputati della minoranza ?

Chiedetelo alla società politica istria­
na: le prove es»a non saprà darvele.
\ É improntitudine se i deputati della : 
minoranza volevano parlare in lingua 
slava? È contegno tollerante e concili i- i 
tiro quello di non permettere 1' liso di j 
questa lingua ?

A palle la questione nazionale e la , 
questione di giustizia, domandiamo noi : I 
Dov'è la libertà dei signori nella mag- : 
gioranza ? I

Allorché i deputati della minoranza 
volevano parlare in slavo, si senivano j 
forse d'una lingua straniera ? La società 
politica istriana non oserà affermarlo. Si ( 
servivano della lingua dei propri eletto- | 
ri: mettevano in esecuzione il program 
ma, in base al quale sono stati eletti, i 
Ed è ciò che chiamasi improntitudine. È I 
improntitudine invece, e deila peggior i 
specie, il voler chiamare contegno folle- I 
rante e conciliativo quello che negava ai 
deputati della minoranza l'uso delia loro 
lingua materna e nazionale, 1' uso della I 
lingua dei loro elettori.

Gl’„interessi nazionali" degli Italia 
ni dell’Istria non possono assolutamente 
né esigere né giustificare questa nuova I 
specie di contegno tollerante e concilia- I 
tlvo-. Noi — non Italiani — abbiamo j 
degl’interessi nazionali italiani ben altro j 
e più alto concetto. Essi nou sarebbero , 
interessi nazionali se collidessero coi I 
pi ine.pi della libertà e della giustizia: il | 
contegno tollerante c conciliativo. invece, L

della fa maggioranza dietale li fa colli­
dere. Interessi, che soho la negazione 
della libertà e della ginstizia, non sono 
interessi nazionali e molto meno „intan­
gibili". La frase é bella, non ci è che 
dire, e noi non le faremo l'appunto d’es­
sere stata presa a prestito" dal re Um­
berto, che l’adcperò per il possesso di Ro­
ma: nel caso però degli Italiani dell* I- 
8triar essa non corrisponde al vero. J veri 
interessi degli Italiani dell' Istria' sono 
senza dubbio intangibili — ma non quei, 
ch'essi proclamano tali. Gl' Italiani del- 
I' Istria hanno 3 diritto di conservare e 
di coltivare la propria nazionalità e là 
propria lingua ; hanno il diritto di tro­
vare negli istituti di publica istruzione i 
mezzi necessari per istruirsi nel proprio 
idioma ; hanno il diritto di usarlo e di 
vederlo usato nelle scuole, negli uffizi e 
nella vita publica. Questi sono i loro in­
teressi intangibili, e nessuno si è sognato 
mai, nessuno si sogna di toccarli. Ma se 
essi — gli Italiani — hanno questi di­
ritti, perchè non debbono averli i ‘Croati- 
Sloveni, che pur costituiscono la maggio­
ranza del paese ? Se per „interessi na­
zionali" essi intendono negare a noi que 
gli stessi diritti, che noi concediamo a 
loro — in tal caso quegli interessi sono 
più che tangibili, perché significano un 
egemonia ingiusta, illeg.tlima, ingiustifi­
cata. È contro questa egemonia, che noi 
lottiamo. L'equiparazione — ecco la uo- 
stra parola d'ordine : egemonia — ecco 
la vostre.

A chi la finale vittoria ?
È assai facile dire che la uostra i 

dea è inattuabile. Quante idee furono 
dette inattuabili da coloro, che non san­
no capire i tempi, che non sanno eman­
cipare! da vecchi e rancidi pregiudizi ? 
Quelle idee pelò si sono attuate e cele­
brano quotidianamente trionfi. Cosi sarà 

J delia uostra — luea semplice, giusta, 
j legittima. Non ha essa già da segnalale 
, tanti pregierei e tanti risultati? Cornee 

che la „jucieta pollina istnana* non lu 
Veder Nono lotse sordi, sono lui se oibi 

j i seguaci che. la compongono ? Nou lo 
crediamo; sumo anzi pereuasi, ch'essi e 
vedano e ooano, ma non voguauo ne ve­
dere, né Udite. E quesu souu i peggion 
orbi ed i poggioli soldi: seno quelli, che 
sopra tutto e prima di tutto danneggia­
no sé stessi e la causa che lappi esentano.

Quando i .nostri avversali cleono 
che n carattere nazionale degli italiani 
e lu loro pili bella gloiiu. d.couu bene; 
e noi li lodiamo se non vogliono lasciai 
sene spogliare. Ma chi e che vuole spo 
gitameli ? Noi no di cello. Noi anzi ri­
spettiamo il loro Cai allei e nazionale; ma 
vogliamo, pure, ch'essi rispettino il no­
stre. in ciò consiste tutta la questione.

Ne i nostri avversai) non tacessero 
una strana e deplorevole contusione di 
termini, sarebbe tacile intendersi ; ma il 
desiderio di mantenere un predominio ; 
tanto illogico, quanto ingiusto, offusca in 
essi ogni criterio, e — non se ne abbia­
no a male — ogni senso di giustizia.

Questa guerre nazionale noi la de­
ploriamo. Noi vorremmo che reiezioni si 
tacessero su altra base e con altri prò. 
grammi. Essi non lo vogliono : essi vo­
gliono la guerra fra Italiani e biavi. Sia 
pure; noi ('accettiamo.

1 nostri avversali hanno ragione 
quando dicono che il momento è decisi- s 
vo e che ue potrebbe dipendere la loro 
esi tanza politica. Comprendere questo e 
confessarlo — e - volere in onta a ciò : 
perseverare in un sistema, che li con­
dusse ad un momento cotanto filale , 
— nou è insensatezza ?

Noi dovremmo esultarne: ma noi

siamo avversari politici tanto leali, da 
mostrare loro il pericolo; e lo mostriamo 
perchè la lotta* risulta a vantaggio d’un 
terzo nemico degli Italiani e degli Slavi. 
E questo tcr^o è il Tedesco.

Lo comprendono i nostri avversari? 
Se non lo comprendono peggio per

loro.

della luogotenenza, ni l’hanno desiderato, 
-nè gli applandono. Contro la lapide ed 
il senso dell'iscrizione dettata da Attilio 
Hortis poi non abbiamo bisogno dei re­
scritti del governo : la nostra causa si 
difende da sè. È la verità, è la ginsti­
zia, è il diritto, è il principio nazionale, 
che parlano contro quella lapide. I po­
steri, che giudicheranno delle cose nostre 
con serenità di criterio, non si faranno 
certo an'idea favorevole della serietà di 
quei signori, che posero la lapide con pa­
role cosi belle a ricordare... a ricordare 
che cosa ? Quale vittoria, quale trionfo, 
quale avvenimento ? A ricordare la vi­
sita di podestà e delegati, venuti a pro­
testare, a reclamare, a dimostrare, per­
chè il governo aveva disposto che in un 
paese, ove abitano Italiani e Slavi, le i- 
scr.zioni sulle tabelle, poste sopra i giu­
dizi, sieno italiane e slave. Eli via, si­
gnori, vi pare, che ciò sia serio ? Non 
vi sembra che la luogotenza possa aver 
voluto usarvi un servigio ?

E con quali parole la lapide do­
vrebbe ricordare quella visita ? Il giorno 
2 di novembre — del 1894 __ qui con­
vennero — t podestà e i delegati — del­
ti stria — a riaffermare — che umano 
pobre, non cancella — XX secoli-di vita 
latina — così suona l'epigrafe — vo­
gliamo dire l’cpitatio? — uettata dal signor 
Hortis. Dire che convennero i podestà 
non ć esatto, giacché non convennero 
tutti. Più esatto sai ebbe stato dire: „po­
destà e delegati" — senza l'articolo. E- 
gual in ente non è esalta e non ci sembra 
che corrisponda all'idea dell'autore stesso 
la frase „che umano potere non cancella 
XX secoli di vita latina? Questi venti 
secoli furono, sono passati ; come adun­
que cancellarli ? Nou soltanto umaDo po­
tere non può cancellare ciò che fu, ma 
neppure potere sovraumano. Factum in- 

Jectum jieri nequit.
L idea dell' equiparazione, inclusa 

nelle tabelle bilingui, non è nemmeno 
diretta a cancellare il passato, giacché 
ciò é impossibile, è assurdo : essa ha di 
mire il futuro, vuole che dal passato sia 
diverso l'avvenire.

Comunque di ciò, noi comprendiamo 
bene l'idea dèli' autore, e ripetiamo dò 
che abbiamo detto nell' ultimo numero : i 
1 iscrizione dal lato dell'arte e della for- 
ma e ben fatta. A parte pelò la apro- ; 
poizione fra il tu to e le paiole, tra le I 
tabelle bilingui e le trasi gravi, ampie j 
ile 11'iscrizione — l'idea di questa è sba­
gliala è talea. Non si traila di vita la­
tina, ma di egemonia latina : egemonia 
ingiusta, prepotente. Non imporU. che i 
questa egemonia abba per sé tanti sp- ! 
coli di vita, che abbia per sé una civil­
tà coti tanti secoli di gloria e di splen­
dore. Non è questa una circostanza de­
cisiva: essa può attenuare le colpe del­
l'egemonia, non mai legittimarla. I venti 
secoli non corrispondono al vero ; ma 
quando fossero anche quaranta, e che 
per ciò ? In questo c ibo non vi sono pre­
scrizioni. i.a lotta è fi a l'egemonia lati­
na e il principio nazionale slavo, princi­
pio di vjtji. principio d'equiparazione, di ‘ 
giustizia e di libertà. Il principio nazio- | 
naie non ha torse in mezzo secolo mu­
tato la faccia all’Europa? E crede il sig 
Attilio Hotts ch’esso non schiaccierà an­
che ciò che nell’ epigrafe è detto vita 
latina ?

Certo, la lotta è difficile, e ia vit­
toria sarebbe più agevole, quando in 
luogo di combattere contro la „vita la­
tina" combattessimo contro nn'altre „vi­
ta" — più giovine, debole, senza glorie, 
senza passato ; quando si dovesse can­
cellare un'altra egemonia.

Lapide commemorativa
Il consiglio della città di Trieste ha 

accettato nella sua tornata dei 29 mar­
zo la propostobdella delegazione, emen­
data dall'onor. Rascovich (reete RaSko 
vie) di murare nell’atrio del palazzo mu­
nicipale una lapide, che ricordasse ai 

~ posteri la visita di alcuni podestà e de­
legati dellTstria, convenuti il giorno dei 
morti dell'anno decorso nell'aula del mu­
nicipio. La luogoteuenza ha interposto il 
velo contro questo deliberato consigliare 
— come si esprime un giornale italiano, 
o come si esprime un’altro, l'ha sospeso: 
espressioni poco esatte tanto la prima, 
quanto la seconda, dovendosi dire, che la 
luogotenenza ha sospeso l'esecuzione del 
concbiuso.

Noi non approviamo il conchiuso, 
anzi lo condanniamo per ragioni di na­
zionalità e di giustizia ; nou 6iamo però 
d'accordo colla luogotenenza e ciò per 
ragioni di libertà.

A che cosa si riduce I autonomia 
d'un consiglio civico, come quello di Trie 
ste, se esso non può votare che si muri 
una lapide a ncuido d'una visita, d'un 
convegno ?

Quando uu conchiuso del consiglio 
è contrario allo statuto o alle vigenti 
leggi, ii podestà ha il dovere di sospen­
derne l'esecuzione; il luogotenente ne ha 
soltanto il diritto. :u seconda linea. Ne il 
podestà non crede che un concbiuso sia 
coliti ai io alici statuto o alle vigenti leggi, 
ì! luogotenente, a nostro modesto parere, 
quando pure è d un opinione diversa da 
que.la del podestà, deve t.Ueitere due 
volte-puma d’esercitare il diritto, che 
gli accorda la legge. Questa prudenza 
gli è imposta da: latto, ch'egli può pas- 
s i olile ad un deliberete» del consiglio, 
se anche questo cozza coliti o la legge, 
non essendo obbligato da questa a sospen­
derne 1 e»eciiz,une. ma »cm^licemente 
autorizzato; gl‘ e imposta dai ngiurdi, 
che deve ad uu corpo rume il consiglio 
civico di Trieste, la cui autonomia va 
miei prelata non coda lettera de*,a legge, 
m.i con spinto largo e con laighezza di 
veiute; gli é imposta dai rispetto, che 
deve al prestigio ed alta posizione alla 
e riguardevole dalla carica podestarile, 
giacché quando la luogotenenza sospende 
l'esecuzione d un deliberete consigliare, 
essa dice implicitamente : non avendo il 
podestà fatto il proprio dovere, io uso 
del mio diritto.

Come vede il „i’iccolo" — anche 
sliora che ciò non riesce a nostro van­
taggio, noi siamo oggettvi e riguaidia- 
mo le cose da un punto di vista alto e 
largo, in nome della libertà.

Quanta differenza fra noi e lui ! 
Egli anziòhé rivolgersi contro il luogo 
tenente, se la prende coi pretesi „agita­
tori sloveni", colle „sfuriate epilettiche, 
che fanno gli Slavi al parlamento di 
Vienna" e perfino colle „buffonate" dei 
giovani čehi, alludendo a) discorso d'uno 
dei più brillanti èd ascoltati oratori, del 
deputato Eira, che per di più è rinomato 
publicista.

Si assicuri il „Piccolo": gli Slavi, 
sieno essi croati, sloveni o čehi, non han­
no provocato, come direbbe lui il veto

In onta alle difficoltà della lotta, 
noi però non ci scoraggiamo; e, fidenti 
nella ginstizia della causa, siamo sicari 
di debellare ciò che è ingiusto, quando por 
è glorioso. L'ttfea giovine, rigorosa, po­
tente schiaccierà nna vita vecchia. Ce 
lo creda il sig. Hortis, ce lo credano i 
signori del consiglio civico ; e nn segno 
ne avranno, Io speriamo, anche nelle 
prossime elezioni dietali.

LETTERATURA ED ARTE
Un nuore dramma del principe 

del Montenegro. I fogli serbi annun­
ziano, che la seconda festa di Pasqua si 
rappresenterà nel teatro di Novisad (Scu­
sata) un nuovo dramma del principe Mon­
tenegrino. È noto che il priucipe ha scritto 
diversi anni fa un dramma applauditissuno 
«Balkanska carica» (L'imperatrice dei Bal- 
k&uij.

Un’ artista croata- 1 giornali di 
Monaco non hanno parole sufficienti per en­
comiare l'artista croata, sigma Milka Tmi­
na, la quale nell'opera di Berlioz «1 Troja- 
ni in Cartagine» cautò la parte di Didoue 
in modo veramente perfetto.

«Mozze Istriane». La stagione d'o 
pera al Comunale di Trieste si è chiusa do­
menica storsa «olla «Manon» di Maasenet, ili 
cui uoi ci siamo a suo tempo occupati Pri­
ma di chiudersi, ha voluto offrire al pulì 
blieo di Trieste una novità, anzi uua pri­
mizia, «Nozze istriane» — dramma lirico ili 
tre atti di Luigi Ulica — musica di Antonio 
■Smareglia.

«Nozze istriane» presentava diversi punti 
e diverse ragioni d'attrazione. Era una no­
vità ; il titolo faceva credere si trattasse di 
un soggetto patrio ; il maestro è istriauu . 
tutti e tre momenti di rilevante impor­
tanza.

11 fatto che uua dira, come la siguora 
' Uelhueioni, e uu artista di polso come il 
signor btaguo abbiano accondisceso di pro­
dursi in quest' opera dinanzi ad un pub­
blico esigente e rigoroso, come quello del 
«Comunale», parlava già tanto lu favore del- 
l upera che del maestro. Ed era giusto che 
uu teatro patrio accogliesse 1' opera nuova 
d'uu muestru istriano, noto già per altre 
opere in’altri teatri ; come era giusto che 
il maestro scegllesse una buona volt« uu 
argomento patrio.

La delusione, però, su questo punto fu 
completa. Il solo titolo non poteva essere 
sufficiente a dare uu colorito locale -al la­
voro. Ed è questo colorito locale che manca 
tanto al libretto, quanto alla musica. Che 
cosa vi ha di dignanese nell' uno c nell'al­
tra ? Dire che l'azione sì svolge la Dignnuo 
non basta : conveniva e colle parole e nello 
spirito trasportare Dignano sulla scena ; 
conveniva che questa spirasse l’aria della 
cittadella istriana, che l'ambiente fosse di 
[tignano. Alcune parole non bastano ; non 
basta l'esteriore dei vestiti; non basta l'a­
sinelio. col contadino che gli grida: Vàri' 
vàri ' Oh no, l’asinelio nou può essere la 
caratteristica degli usi dignanesi.

11 titolo, adunque, dell' opera, non può 
essere giustificato dal contenuto, che noti 
è istriano, che uon ha nulla di istriano. — 
L'ultima scena, per esempio, non si adatte­
rebbe bene e meglio in un paesello .dell’ I- - 
tali» meridionale — in quello stesso dove 
si svolge l'azione della «Cavalleria rusti­
cana» ?

Se non ci fosse stata la dita, la quale 
coll' intuizione del suo genio artistico, seppe 
fare di sè una dignanese, un’ istriana — le 
nozze avrebbero potuto portare un nome

qua e là pullulava, avviauo tutte quelle 
genti alla vera vita cristiana a mezzo d'un 
educazione e istruzione del tutto nazionale 
e man mano che la notizia del vaiigelo tra 
loro sudava«^ estendendo c rafforzando. Io 
spirito publieo' si ammansava ed il vivere 
veniva pigliando furine gentili

Nè qui si rimase l'opera dei ilhe santi. 
Coatauliuo col suo alfabeto apri la porta alla 
dottrina e la volgarizzò fra gli Slavi Messo 
mano all uperà, ei ben presto coll aiuto del 
fratello tradusse iu lingua slava i principali li­
bri »acri, nccissarl pel servizio divino; e cosi 
del mezzo potente delle lettere si valse per 
comunicare alla uazioue le supreme cogni­
zioni, che in detti libri erano contenute 
Specialissima cura poi da ambi 1 santi fra­
telli fu rivolta all'educazione del clero na­
zionale che, venendo in possesso della lin­
gua, delle usanze e dei costumi del popolo, 
doveva proseguire l'opera da essi avviata; 
iu ciò coadiuvati da Kastislav, clic prtxree- 
ctù loro numerosi discepoli, i quali doveva­
no apprendere i carittteri e la liturgia sla­
va Per tal modu la letteratura gittò i pri­
mi germògli, per crescere in seguilo e gran­
demente fiorire.

Scnouchè Cirillo e Metodio non erano 
stati altro finora che semplici sacerdoti, e

quindi secondo i canoni della Chiesa, tauto * 1 
essi che la regione da loro evangelizzata 
trovava!)»! sotto la giurisdiziouc dei vescovi ' 
tedeschi. Ma il clero tedesco appunto, gelo I 
so dell'opera loro, si mostro passionato op- : 
positure di questa novità, sostenendo altre 
lingue non potersi usare nella celebrazione 
della messa all' infuori della latina, dellH 
greca ed ebraica Accadde quindi che i due 
fratelli apostoli venissero accusati alia Santa 1 
Sede come rei di biasimevole innovazione | 
Chiamati « dar conto di se, dopo tre anni : 
di soggiorno in Moravia. nell autunno (lei—
1 867 essi con pronta sommissione si misero 1 
in cammino alia volta ili Roma Traversali- j 
do 1b Palinomi!, allora in dipendenza dei Mo- | 
rav i, dove regnava il principe Kocelj, giuu- j 
sero j>er la via di Venezia nella città eter­
na, lièlla quale essendo morto Nicolò I, che 
li aveva chiamati a comparirgli dinanzi, e- i 
ragli succeduto Adriano II. Questi con tutto ' 
il clero ed il popolo venne loro festevol­
mente incontro, inteso che recavano seco ! 
le reliquie ili 8. Clemente. Dopo udite le 
loro difese, il papa riconobbe la falsità delle ; 
accuse ehi- contro di essi erano state lan- j 
cinte; e convinto ilegl'insigm meriti dagli i 
stessi acquistatisi per la fede cristiana, con­
fermò la litngia slava, coni essi l’avevano I

introdotta anzi volendo aggiungere un pub­
blico attestato della stima in cui li aveva, 
consacrò a vescovo Costantino, cambiando­
gli il nume in quello di Cirillo i5 gennaio 
868 Ed affinchè publica fosse la confer­
ma du parte sua della liturgia alare, il* peri- 
tefice fece celebrare il servizio-divine in 
ìslavo in cinque chiese di Koma ad l.'.i tem­
po. e la messa pontificale dallo stesso Ci­
rillo. assistito da due prelati romani

L'indefessa attività nell'apostolica mis 
stone, i disagi e le fatiche a questa com­
pagne, la straordmanu tensione dello spi­
rilo, fin 1 ultimo momeuto incerto di coglie­
re il fruito desiderato, e la stessa grande 
soddisfazione di averlo raggiunto, avevano 
dato forte crollo a quella energia, sebbene 
eroica, chea Cirillo-aveva valso il compi­
mento delta sua sovrumana intrapresa Sen­
tendosi affievolire le forze, si ritirò in uu 
convento, nellu speranza di ristorarle, non 
però a lungo la nutrì, poiché ni 14 febbraio 
8C‘.» nell'età ancor fresca di 42 anni passò 
a miglior vita, e fu sepolto nella chiesa di 
S Clemente in Roma. Il pontefice accordò 
mie sacre ili lui spoglie mortali gli onori 
de' funebri pontifici. tutta Roma audò ad­
dolorata per la morte di uu uomo si insi­
gne, cui gli 8lavi a burnì diritto ricono­

scono eil altamente proclamano loro apo­
stolo e patrono.

Morto Cirillo, restava a Metodio 1' im­
presa di compiere la conversione degli Piavi 
al cristianesimo ; peraltro durante il tempo 
eh'ei dimorò a Roma, ri erau molto can­
giate le condizioni politiche degli Slavi in 
Moravia Rastislav, dopo lunghe guerre so­
stenute cuntro i Germani, avea finalmente 
dovuto soccombere nell'870 Gli era succe­
duto il nipote Pvaiopluk, favorito dai vin­
citori tedeschi per iscopi loro; ed esso, an­
dando, si potea dire, debitore del trono ai 
Germani, era costretto di mostrarsi bene­
volo verso il loro clero, per cui accolse i 
preti tedesco-latini, trascurando 1 propri. 
Ma per fortuna Kocelj, priucipe degli Slavi 
paunom intorno al lago Balaton, amico ed 
ammiratore dei saDti fratelli fin dal giorno 
cl e questi erano passati per le sue terre 
dirigendosi alla volta di Roma, profittò di 
questa favorevole circostanza, e pregò il pa­
pa che volesse maudar a Lpi Metodio. Cor­
rispondendo'di lieto animo a tale invito, il 
pontefice Adriano consacrò Metodio a ve­
scovo della Panuonia, creandolo primate, 
ma senza sede fissa, cou chi* la dignità 
primaziale veniva tolta al clero tedesco; ben 
nota essendo dalla storia la bolla, diretta

ai principi Kocelj e Rastislav, colla quale 
papa Adriano dava nuova conferma alla li­
turgia slava. Trionfale iuvero fu i’ingresso 
di Metodio nelle terre di Kocelj; ma tìa que­
sto momento pur cominciarono pqr lui le 
gravi molestie eh' ebbe poi a soffrire da 
parte del clero tedesco. 1 vescovi ricusaro­
no di riconoscere questo nuovo primate 
della Panuouia, e particolarmente quei di 
Passavia e Salisburgo. Essi lo citarono in 
giudizio dinanzi al proprio foro a rendere 
Taglbne dell' ardimento suo nel voler tirar 
a sè tanta parte delle loro diocesi, e di e- 
sercitare l'autorità primaziale là dov’egliuo 
ritenevanla di loro diritto. Lo condannaro­
no perciò al carcere in cui languì oltre due 
anni- ma papa Giovanni Vili, successore di 
Adriano, venuto a conoscenza della sven­
tura del santo Apostolo, lo fece uscir di 
prigione e reintegrare in tutti i suoi diritti, 
solo che a" mezzo di Paolo suo legato gli 
proibì l’uso della lingua slava nell' eserci­
zio del divin culto (873). Frattanto mori 
anche il suo gran protettore Kocelj, ma 
fortunatamente si cangiò lo stato delle cose 
iu Moravia: chè riconosciutosi da Svatopluk 
come i Tedeschi tendevano a privarlo del 
trono, si distaccò da essi • chiamò a sè 
Metodio, il quale fece ritorno alla sna pn-
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sono anche musicalmente i meglio riusciti ; 
souo come cesellati. I personaggi di Menico 
e ili Biagio sono invece mancanti: In mu­
sica non li caratterizza abbastanza.

«Edipo re». La tragedia di Sofocle 
«Edipo re», fu rappresentata giorni fa nel 
teatro nazionale di Zagabria.' per la prima 
volta. I giornali della capitale croata non 
hanuo parole sufficienti per encomiare il 
signor Mandrovie, die rappresentava la parte 
ili Kdipo e In signora Struni, die fu, di­
cono? una perfetta incarnazione di G io- 
casta.

altro qualunque, chè il titolo ci sarebbe 
stato egualmente adatto.

Con ciò non vogliamo negare i pregi 
deila musica, che |m delle pagine superbe 
e che ad onta "dei difetti ebe in abbondanza 
vi si riscontrano, tradisce uu artista colto e 
coscienzioso, cui oon mancano uè lo studio 
nè l'ispirazione, tua die però finora noti 
ha gAputo trovare fra l'uno c l'altra il giu­
sto equilibrio. 11 primo aito è iu partico­
lare scadente, se si eccettui il gentile, torse 
sarebbe meglio dire, il pietoso duetto fra 
d.uze e Marussa. Iu esse v' ha alcunché di 
delicata che va al cuore. Questo elogio uou 
si può fare al duetto fra Lorenzo e Marussa 
con cui si chiude l atto, riari tutto, ma nou 
è un duelli, d'amore. Quella nou è la mu­
sica di coloro che amano. Il secondo atto è 
già meglio : e il terzo è il migliore Oltre 
il bellissimo duetto fra Luze e Marussa — 
nel duetto fra Marussa e Lorenzo, li mae­
stro lui trovato le vere note d'autore — A 
parte la politica, il maestro ha saputo ai 
versi

Perche /uggire !
Cosi beila è Digitano.... 
e cosi bello è amore 
sotto il cielo natio 
dorè un idioma suona 
blando e gentile 
dato da Dio 
a ogni persona :

adattare una musica dolce e grillile, ebe 
il signor Stagno La espresso dolcemente e 
gentilmente. - Diciamo dolce c non blando. 
intendendo cosi proporre una correzione al 
teslo. Questi versi — il maestro nou se ne 
illuderà non separatamente applauditi, 
gli bani.o procurato limiti applausi e 
forse a questo scopo furono aneli» messi, fi 
sarà permessa però un'osservazione I versi 
citati stanno m aperto contrasto con alcune 
idee, con iilcune fresi della musica, qui e 
li disseminate. che formano l'oiiginaiita del­
l'opera.

La musica dì «Nozze istriane» e senza 
dubino italiana il maestro evidentemente 
non appartiene agli «avveniristi». Egli, però, 
uon ha saputo sottrarsi all' ambiente, uou 
ha saputo sottrarsi all' influsso slavo. Chi 
per poco ha inteso la musica naziouale 
degli slav. del sud; citi conosce le canzoni 
popolari del popolo croato — nou ha po­
tuto nou sovvenirsene, assistendo alluperà 
«Nozze Istriane». Nou sono che. frasi. Itoti 
«olio ''he idee, che, per un istante ci colpi­
scono. come fuggenti meteore, e poi si di­
leguano, senza dare imo speciale carattere 
«Ha miiRirti ; ma ci sono. E" un fattp. che 
noi oseremmo dire incontestabili' quella 
musica non è ignota al maestro ili Poto. E 
troppo naturale, che se ciò possiamo affer­
mare non potremmo per ciò rispondere hi! 
altri* quesiti, che con logica spontaneità fi 
si aftacciiiiio Si tratta di reminiscenze, che 
al maestro sono iiieonscientemente sfuggite ? 
Si trutta di ima prima, timida prova, che il 
maestro ha voluto fare? Si tratta d illi con- 
v iiieiinentu artistico, maturato nel maestro, 
che eonverreblie portare sulla ribalta quei 
tesori inapprezzabili, clic racchiude in sé 
Ir musica nazionale dei croati *

Non parleremo dell' esecuzione. Il sig 
Smareglia fu fortunatissimo, giacché era 
forse possibile trovare un" artista ed un'at­
trice che meglio di colei che è la gemma 
dell'arte interpretasse Marussa ? Noti è lu 
cantante, noti è l'attrice, l'artista, che ab­
biamo visto sulla scena ; è il personaggio 
stesso, è Marussa stessa, che col suo cauto 
inarrivabile, colla sua azione ci ha fatto 
palpitare per i suoi casi. Nello stesso modo 
il signor Stagno fu un ottimo Lorenzo

Conv iene però riconoscere ebe i tre 
personaggi - Marussa,- Lorenzo e Luze —

Vittoria d’Anf Iguana figgi pure 
abbiamo da registrerò non uuova vittoria 
quella clic elezioni comunali di Tinjan Antl- 
guana La fu una vitto:la oumpletn. vittoria 
in tutti c tre i corpi, nel mentre finora noli ne 
avevamo che due Nel terzo corpo noi ab­
biamo avuto voti 183 contro 88; nel secondo 
78 coutro 26 e nel primo 44 ioutro 22. 1 
nostri avversari di Pismo Don hanno lasciato 
intentato mezzo, lecito o illecito, pur di 
riuscire, ma indarno. Eppur si muove ' 

lliaposta all'inlerpeilauzr. Il mi­
nistro della Giustizia, rispondendo ad uu 
interpellanza del deputalo (jrcgorec, constatò 
che tu (rorizta vengono alte volte violatele 
prescrizioni su',buso della bugna slovena, 
ina m buona fede e senza prave intenzioni.
11 ministro dell'interno, rispondendo ad un 

! interpellanza del deputato D r Laginja. disse,
' che vini italiani furono iutro lotti ili un solo 
i ospitale il: Vienna e che i circoli militari 

non bunilo utiu decisiva ingerenza per l'aeqiu-

I
sto di vini.

Elezioni dietali Le prime eiezioni 
. dei fiduciari avranno gin luogo subito dopo 
1 Pasqua. A l’ingueute, per esempio, souo iu- 
: dette per i giorni 18 e 19 aprile t't sembra 
; che si «proceda uu po' .troppo a vapor?1. 

Perche tant ■ spazio di tempo tra l'elezione 
degli elettori primi e quella del deputato ?

La «iniezione iu Croazia e uu 
j giornale ledeavo. La «Mf.ncheurr Allg.
1 ZeituDg» ha sulla situazione tu Crouziii uu 

urticelo, che nou manca d interesse In esso 
si ilice come In legge stili accordo iinguro- 
e outo ,Xagoda, uon assiemi alia Cionzia 
quella posizioni, i he un balio i i'Uilo desi­
gnava eoli, purol«' Ri gii i ni regno noti prae- 
srnbit legts 11 barn* Khuen Hedcrvarv c. l- 
l'avcr ridotto all' impotenza le opposizioni 
croiilc, si rese pupillare in Itaglieria In 
onta a ciò egli ha «libito uu (lasco assai 
grave, allorché urlio scorso autunno gli 
venne affidato l'incarico di formare il gp- 
hinctto E perché ’ Perchè ili l nghcnn si 
riteneva ch'egli potesse fare coi partiti un­
gheresi quello che lin fatto coi croati Pure 

| egli «• l'uomo (lell'av venire. Il balio Koiiiii 
Hedcrvarv e runico nomo ili stato, che co­
nosca il maginro cd il croato. Oltre a ciò 

I conosce assai bene le nitiuizioiil politiche 
1 dellT'nglieria ed è versato nelle questioni 
j nazionali del paese. Banffy non potrà soste- 
I uctsi a lungo, cd allora Hedcrvarv sarà 

per la terza volta chiamino a comporre il 
| gabinetto
i Alfa fine 1" articolista parla della lotta 

fra Serbi e Croati 1 Serto oppressi iti Iti- 
gheris formano iu Croazia il nucleo del 

| partito de! ha no
Movimento elettorale Per il gior-

' no 7 di questo mese, e preeisameute alle 
ore 3 pom è indetta nella cass di Ivan Mi- 

I koliè un'nduuanza elettorale a Bregorica nel 
' distretto forese di Parenzo. La convoca il 

deputato D r Laginja.

dia sede. Qui dunque il Santo prosegui la 
sua opera apostolica, e si servi anche delfa 
liturgia sfava, facendosi forte delfa prima 
"bolla di concessione, quella di Adriano II; 
e cosi propagò 11 cristianesimo anche nelle 
prossime terre slave fra i Cebi e forse an­
che Ira i Polacchi.

Il felipe successo della di lui operosità 
suscitò di nuovo l'invidia de’ suoi nemici, i 
quali lo denuuziarono al pontefice di dub­
bia fede cristiana. Citato a Roma, vi si 
portò nell'800, e giustificatosi della colpa 
appostagli, venne dal papa riconosciuta nuo­
vamente la sua innocenza, e fu riconfer­
mato nel suo apostolato oon diritto di far 
Uso anche in seguito della liturgia slava : 
bene osservando che il Signore, il quale a- 
veva creato le tre principali lingue, l’e- 
braica, la greca e la latina, fu anche il crea­
tore delle altre a sua lode e gloria. » Lille - 
ras slavinicas.. guibus Deo laudes- debile re- 
sonent, jure laudamus... nec sanae /dei tei 
doctrinae aliguid obstat Missas in cade» sia- 
tinica lingna cantre,... gvoniam gvi/ecit tres 
Hngvas prinàpales, hebream sàlice t, graeca» 
et latina», ipte creami et alias omnes ad 
lande» et gloria» sua».*')

Molto però ebbe ancora a soffrire Mc- 
todio per gl’ intrighi del clero tedesco, il

- ■) Joannes Vili. Eplst. 147.

Informazioni e Note

Monumento a Gogol. Il comitato" 
pel monumento da erigersi allo scrittore 
Gogol a Mosca ha radunato per questo scopo 
67.434 rubli. Oltre h ciò 11 principe Demi- 
dov ha proine-so tutto il materiale di bronzo 
all'uopo necessario

In grosso sbaglio. Il «Dalmata» —
l'organo del cosidetto partito autonomi in 
Dalmazia — scrive in un articolo che diversi 
anni fa g.i autonomi votavano designati dal 
«Nazionale» cadaveri in settimo grado di pu- 
Ire/aiione II «Dalmata» fa sbaglia grossa. 
Erano gii autouoini o italiani che si com- 
plinieutnvano a vicenda in quel modo. La 1 
frase eitata dal «Dalmata» "è del signor Pi 
pernta e si riferiva al defunto D.r Lapeuna. !

GUtauti Da Vicaua souo partiti 70 I 
gitanti per visitare l’ofa, Sebcuico, Cattare, j 
Emine e Trieste

I.'equiparazione c la Mudhaliu.
Aleuni umie; e si fagliano, che alla sta- . 
zinne f.-rrov inriii di Nnbrcsinn si conoscono | 
tutte le lingue, meno quella che prima di j 
tutte dovrebbe conoscersi: ia slovena. Noi i 
protestiamo altamente contro questa man- I 
cauza di riguardo e domandiamo dalla 8ùd- 
ban ili rispettare le legittime suscettibilità 
degli Sloveni sul loro suolo.

La Hrgloa ."Vatalia. La Regina 
Natalia si recherà dopo le feste di Pasqua 
in Serbia, ove si fermerà circa sei settimane, 
c quindi ritornerà in Francia

. Anllra fortezza crollata Da Roma 
4 aprile: Ieri a Mont--piilciano è crollata con 
rumilo di tuono la parte meridionale del­
l'antica fortezza Delle case circostanti una 
fu totalmente distrutta, le altpe sono dnn- 
i eggisite. Sotto le macerie sono stati trovati 
un fanciullo morto e ire individui feriti. 
Altre due persoue mancano. Si teme che 
avvengano altri crolli in causa del terreno 
rammollito dalle pioggìe.

Lu colpo di resolver. Scrivono 
da Parigi, in dnta 4 oprile: La siguora Ri­
chard comparve ieri, sotto fa imputazione 
di oltraggio ad uu autorità, dinanzi all’ll a 
Camera del Tribunale correzionale Era ap­
pena mcomiucfato . l'interroga'orio. quando 
la signora Richard tirò uu colpo di revolver 
coutro il presidente Jel Tribunale — L'u­
dienza fu sospesa in mezzo a grande seom- 
pigio e fa Richard è stata arrestata.

Echi del dlnaslro dcH'«Elbe». 
1-1 ' ineiu;iini”.ii:o d-natizt al tribunale marit­
timo ih Bremerlilivim h prvverss«. per II di­
sastro dell'«Elb«v»

Per lo stesso fatto pendono altri tre 
processi uno dinanzi ni tribunale civile ili 
Rotterdam. un' altro dinanzi ti • «Board of 
Traile» ili Londra ed un terzo n l.owestoft.

Al ti'ihiiunle marittimo di Breinerbaven 
il | re-id« lite fere dar lettura delle deposi­
zioni dei superstiti di‘ll'«Elbv, fatte fu quella 
città il giorno 7 febbraio, mine pure delle 
dopoMzioiii latte a Rotterdam da alcuni ap­
partenenti al piroscafo «t'rntliie».

Alenili di questi ultimi ai riflut-.’.-ono 
ili deporre 11 capitano del «Cretine», Gor­
don. dichiara die. avvemitH fa collisione, a 
borilo del suo piroscafo, si constatò che il 
«Cratòie» nou faceva acqua.

I.' ispettore superiore del Lloyd germa­
nico. Berdrow, dice clic l'.EIbe», prima di 
intraprendere' l’ultimo suo viaggio, era re­
sistentissimo nelle bufere. Il piroscafo aveva 
a fairdo 16 barche dt salvataggio e 2 zat­
tere In queste barche potevano prendete 
posto 384 persone, mentre a bordo non se 

*ue trovavano die 352. 1." barche di salva­
taggio erauo munite di cassette d’aria e dt 
anelli dì sughero.

Il terzo ufficiale dell’sElbe», Stolberg, 
scorse a tribordo e a babordo uolti fsnaletti 
di barche peschereccte. Poco dopo egli, die 
era a triltordo, vide un fanale bianco ed

I quale, benché sconfitto, non si arrese del 
! tutto alle papali disposizioni; e mentre ap­

punto crescevano le vessazioni e le accuse 
i contro di lui, particolarmente per parte del 

vescovo Vichingo, Me tedio infermò grave­
mente a Yelehrad della Moravia. Consunto 
dalle fatiche del suo operosissimo apostolato 
ed esacerbato dalle mene malvagie de; suoi 
nemici, vide volgere al termine i suoi gior­
ni; e sorretto da quella fede, per la quale 
avev-à tanto operato e patito, il 6 aprile del­
l'anno 885, nel giorno del mercoledì sauto,
lasciò questa vita.

Cosi chiuse fa gloriosa sua carriera 
mortale anche il secondo dei due santi fra­
telli, nel quindicesimo anno del suo episco­
pato e dopo ventidue di lotte continue; du­
rante le quali, sostenuto dalla costanza che 
la fede sa infondere, egli seppe riportare 
molte .luminose vittorie nella proterva ed 

• aspra guerra, mossagli non tanto da nemici 
personali, quanto beD più da avversari po­
litici.

I due fratelli diedero tali e tante lumi­
nose prove di sà, che oltre 1* onore degli 
altari, ebbero il titolo di JUosgfi e la laura 
di dottori. Un calendario dice Cirillo /lo- 
so/o, uu altro lo proclama dottore della gente 
slava: on menologio stampato in Mosca 
chiama i due santi Apostoli dottori dell»

gente slava, e S. Metwlio in particolare vi 
si rammemora qual dottore della Russia : 
Memoria patrie nostri Melodii, episcopi Mo- 
raviae et Rvssiae doctoris. ‘) Anastasio bi­
bliotecario scrivendo al re Carlo il I. di a- 
prile dell’anuo 875, chiama Cirillo: «vir ma- 
gnus et apostolicae vitae praeceplor».* Ma 
se tali furono i due fratelli in ordine- >*110 
dottrina, non lo furono meno per rispetto 
all'apostolato; per cui* nella Chiesa greca è 
assai celebrata la memoria di Cirillo e Me- 
todio. La Chiesa latina pur essa li ha in­
scritti nel catalogo de’ suoi santi : Pio IX 
decretò che la loro festa si celebrasse in 
avvenire il di 5 luglio, giorno iu cui gli 
Slavi nel 1863 con tanta pompa festeggia­
rono il loro millenario; e Leone XIII (20 
sett. 1880) estese il loro culto con ufficio 
proprio e messa a tutto l'orbe cattolico. •)

Banditori delfa fede agli Slavi della 
Moravia e della Pànnonia, Cirillo e Me Iodio 
gettarono ad un tempo i primi germi delle 
slave letterature : poiché introducendo la 
scrittura, creando la lingua letteraria e scri­
vendo i primi libri slavi, i due apostoli i- 
nlzlarono qnel mòto letterario ohe fu poscia 
" *) Martino», Annui Ecclesiastica» graeco-
stavicus, D. XIV febr.

•) 1*1. Ibid. d. XL mail.
*} Epistola Enciclica Pape» Leoni» XIII. no­

mee SO lan. 1880.

tino verde, e si affrettò a comunicare la 
cosa al primo ufficiale, il quale aveva già 
scorto l'avvicinarsi di un piroscafo. E’«Elbe> 
continuò la sua rotta regolare. A tribordo 
si potè scorgere poco dopo una quantità di 
lumicini bianchi, quindi egli vide dietro il 
ponte il fanale rosso dell'altro piroscafo, e 
subito dopo avvenne l’urto.

Egli corse in cerca del capitano e si 
imbattè in lui sulla scala che conduce al 
poute del comando. Il capitano gli ordinò 
di audare a visitare il punto della nave clic 
aveva subito l’urto, ed appena giunto sul 
luogo vide il fìlarctto spezzato e Tacque 
che entrava dalla falla.

Comunicata l’esito della sua ispezione 
al cupitauo, questi diede ordiue dì spprou 
tHre i canotti di salvataggio. Lo Stolberg 
approntò du se due canotti ; prima il ca­
notto N.'3, poi il X. 5. Mentre era intento 
a sciogliere le corde del secondo battello, 
vide che fa poppa della nave era già som­
mersa. Gli rimase appena il tempo neces­
sario di saltare nell' imbarcazione, calarla 
in mare e prendere il largo Non fu che a 
giorno fatto che egli vide le persone che 
con lui si trovavano nell' imbarcazione.

Lo Stolberg non sa clic vi sia stato un 
pigiapigia di passi ggicri, che a bordo vi 
sìb stato disordine , egli neanche udi le 
gridB di aiuto. Assicura che a bordo delfa 
imbarcazione noo arveunero scene o diverbi 
fra marinai e passeggieri.

Lo Stolberg aiutò fa signorina Bòcker 
a salire nell' imbarcazione, della quale poi 
tenue il eomaudo Per tre ore di seguito si 
vogò, poi, levatosi il vento, si spiegò fa 
v»fa finché, incontrato il «Wildflower», il 
capitano di questo ti accolse a bordo.

Durante il trasbordo si spezzò la fuDe 
con fa quale si erano legati al «Wildfio- 
wer» e uu quarto d'ora dopo si potè effet­
tuare il trasbordo degli altri naufraghi ri­
masti nell' imbarcazioue.

11 macchinista dell’«Klbe», N'eussel, de­
pone che. svegliatosi iu seguito all' urto 
mentre dormiva nella sua cabina, corse su­
bito nella sala delle macelline, e trovò ohe 
l'scqua vi era già penetrata. Poi salì lu co­
perta per aiutare 1 marinai a calare in mare 
le imbarcazioni. — Gli apparati per fa luce 
elettrica cessarono subito di funzionare.

Interrogato sii ali ri particolari confer­
mò fa deposizione dell'ufficiale Stolberg.

L' ispettore del Lloyd germanico, Hain- 
iiieliiiaiiii, dichiara che per cinque anni di 
seguito ebbe occasione di assisterò a Nuova 
York a manovre d’ imbarcazioni, esercizi di 
imbarco e di sbarco, manovre di voga eco. 
Aggiunge die a Brotnerhaveu egli passa in 
rivista tutte le imbarcazioni.

II testimonio Werner depone che nel 
momento in cui avvenne fa collisione egli 
consultò l'orologio che segnava le 5 35. -
Egli scorse nell’ Imbarcazione N. 6 parec­
chie donne, e crede die ' siano cadute in 
mare.

Il Werner giura di aver veduta un'al­
tra imbarcazione, dalla quale lidi partire 
grida di soccorso.

Dalle deposizioni di tutti i testi risulta 
che a bordo dell'«Elbe» regnò il massimo 
ordine, e che nelle ImbsrcaziODi non suc­
cessero dispute 'fra marinai e passeggieri

Esaurita l'assunzione delle prove, su 
proposta del commissario imperiale, il tri­
bunale decise di aggiornare il dibattimento 
a tempo indeterminato, per conoscere anche 
ciò che avvenne a bordo del «Crathie» e 
quindi publicare fa sentenza.

direttamente o indirettamente continuato 
fra i Bulgari, Russi, Serbi e Croati ed an­
che, sebbene eon minore intensità, fra 1 Po­
lacchi, i Cehi e gli Sloveni. Essi seppero 
saggiamene conciliare la coltura cristiana 
coi bisogni della uazione in modo, che 
quella nou distruggesse questa, ma invece 
si sorreggessero reciprocamente per raggiun­
gere intero il loro scopo, ft perciò Che la 
loro comparsa fra gli Slavi della "Moravia 
e della Pannonia sta in istrettisaimo nesso 
colla vita politica e letteraria dei Serbi e 
Croati; e quantunque ei non abbiano sor­
tito i natali in mezzo a questi, nè tampoco 
la loro attività fosse stata nel suo esordire 
consacrata ad essi, nulladimeno l'opera 
civilizzatrice da loro prestata, vale a dire la 
lingua liturgica colla Sacra Scrittura e i 
libri di chiesa fu accolta senz’altro anche 
dai Croati e dai 8erbi. Quello poi che più 
importa si è, che quest'opera per lóro ele- 

. zione ed in attestato di amore, venne anche 
più tardi considerata e tenuta come propria 
dai 8erbi e Qroati; ond'è che Ja loro «oltu» 
rà ecclesiastico-nazionale ritrae le sue ori­
gini dalla paleoslovenica.

fContinnaJ.

Cronaca della Città

7 Dragotin Marlelane. La sera
dello scorso mercoledì cessava di vivere a 
Barcofa presso Trieste, nella verde età di 28 
coni, Dragotin Marte lane, uno dei più attivi 
patriotti sloveni del territorio di questa città.

Al ooinpianto defunto furono ieri fatti 
solenni funerali.

Propagande mediante vino. Leg­
giamo Dell'« Adria»:

«In questi giorni appunto nei quali 
cosi viva si fa la lotta fra il ceto commer­
ciale ed i due governi interessati per la 
questione vinicola italiana, vediamo affissi 
suoi muri delfa nostra città dei p'acati re­
clame che colpiscono subito l'occhio e che 
raccomandano in modo imponente si publico 
un tipo di vino italiano. Le recenti difficoltà 
doganali non hanno peranco scoraggiato gli 
esportatori italiani, sembra che ora più che 
mai sieno intenzionati a far valere i diritti 
concessi dalla clausola. Questa volta è fa 
regione veneta che vuole farsi avanti ; la 
Cantina sociale di Strè, sorta fra i produt­
tori di questa bella rinomata coutradn vini­
cola, vuole far conoscere anelie a Tries e t 
suoi prodotti già ben apprezzati ovuuqiie. 
Incoraggiata dalla partecipazione delfa can­
tina della villa reale, forte del successo che 
il vino dovunque incontra, essa coraggio­
samente* nffrou'a qualsiasi concorrenza e 
cerca di dare stabilità alla sua esportazione 
già bene inziata in Austria. I viui dei paesi 
meridionali, specie i vini Siciliani, I anno 
già piahta'o salde radici fra il nostro poT 
polo consumatore, che vuoi bere viuo ro­
busto e sano ed allo stesso tempo a modico 
prezzo. Le Cantine italiane, sorte come un 
formicolaio sono rigurgitanti: prova evidente 
che fa classe lavoratrice trova nei vini ita­
liani quella forza e quel coraggio necessario 
per affrontare le dure vicendo della vita.

«La cautiua sociale di 8trk tenta iuvece 
di introdursi nel ceto civile e vuole far l'en­
trata nelle case benestanti ove spera di aver 
T accoglienza che si meritano 1 suo pro­
dotti».

Come si vede, anche 1 vini sono diven­
tati uu mezzo di propaganda e non è sensa 
uu qualche interesse rilevare, che li racco­
munila il supplemento matuttino all’«Osser- 
vatore Triestino» - che è quanto a dire al 
giornale uffìziosu.

Rivista politica della settimana

L’uscita del deputato Dipinti dal sotto- 
coinitatu per fa riforma elettorale, è il grauJe 
argomento, che dà tanto da pensare ai fogli 
dt Vieuna.

Che cosa d'importante significa questa 
uscita* lu primo luogo, che il sottocomitato 
non può iuteudersi sulla riforma; in secondo 
luogo obe su questo punto sorgono graudi 
differenze nel alub Uohenwart.

E se non si raggiunge Un accordo sulla 
riforma, a che cosa allora si ridurrà fa coali­
zione? Che cosa sarà del governo se il club 
del conte Huhenwari si scinde ?

E noto obe ii comitato si è inteso sopra 
un punto: sulla quinta curia. Deve dividersi 
questa in sottocurie T la quante? X?otue ? 
Quanti deputati deve eleggere ogni sotto- 
curia? Ecco i vari quesiti. Essendo stata 
respirta dal sottocomitato ima proposta Di- 
pàuli su questi quesiti egli n’è uscito. Il 
suo risentimento deriva dalla- circostanza 
che il conte Hohenwart ha votato contro 
la sua proposta, nel mentre Dlpauli pretende, 
che la maggioranza del tlub è con lui.

Il sottocomitato si radunerà dopo le 
feste e gli ottimisti credono, ohe le differenze 
saranno appianate. È opinione invece di 
tutti quei che giudicano freddamente, che 
fa riforma elettorale traversa una stadio 
assai critico ; che il àub Hoheawart è 
alfa vigilia di scindersi; che la coalizione 
andrà a picco e che avremo presto una crisi 
ministeriale. Chi sarà il successore di Win- 
dischgr&tz ? la generale si crede che sarà 
il conte Timo luogotenente della Boemia.

_L'n altro grave avvenimento di cui si 
occupa la stampa di Vienna è la vittoria 
degli antisemiti nell’elezionl comunali. — 
Il liberalismo ha subito un fiasco terribile. 
Diciamo liberalismo per usare una frase con­
venzionale: è un liberalismo, però, che è la 
negazione d'ogni libertà. I liberali hanno 
adesso soli dieci voti di maggioranza, e 
questi pure non tutti sicuri. Devono venire 
a transazioni cogli antisemiti ? Devono pro­
curare che il consiglio sia sciolto ? Se aves­
sero luogo nuove elezioni è certo, gli an­
tisemiti avrebbero la maggioranza. D’altronde 
come si fa venire a transazioni con .essi f 
Una radunanza di cosi detti liberali decide 
di restare ferma nei propri principi. È bene 
detto — ma ehe.coaa sarà dopo la pria* 
sedute ?

tJn terso argomato, «fisa praoeeopaMi



IL PÉN8TEttO SLAVO

stampa di Vienna è ii ritorno del oardinare 
Sohfinboni da Soma aVienna, il quale ba già 
avuto conferenze coi'vescovi. Sembra che la 
aua miaaione sia riuscita, giacché i vescovi 
sono autorizzati dal Papa d’ammonire i socia­
listi cristiani e di richiamare il basso clero 
al mantenimento delja disciplina.

fi quasi naturale che con tante preoc­
cupazioni i giornali non si occupino più del 
Reichsrath il quale entra nelle vacanze Pasqua­
li. La discussione sull'esercizio provvisorie è 
stata viva e di sommo interesse; tanto che 
quattro ministri hanno dovuto prendervi 
parte. Ma ormai tutti l'hanno scordata.

rissando da Vienna a Budapest — anche 
qui ai sono per un istante'scordati della 
situazione politica, o meglio della palpitante 
questione politico-ecclesiastica per occuparsi 
unicamente dell’ attentato al monumento 
Hentxi. Si sa che Heotzi ha combattuto per 
l’Austria contro la rivoluzione magiara. 
Vuoisi, che la polizia abbia avuto in maDO 
l'autore dell’attentato e poi l'abbia messo 
in libertà. Iu altri termini vi sono di quelli 
i quali credono che alla polizia poco im­
porti della punizione dell'autore.

Del resto la politica discretamente son­
necchia. Le feste di Biamark sono passate. 
In Italia ai preparano aH’elezioni. In Serbia 
— reiezioni degli elettori primi — delle 
quali parliamo in altro luogo — riuscirono 
favorevoli al governo. E come altrimenti T 
L’insurrezione di Cuba sembra che si vada 
restringendo. In generale non vi sono fatti 
gravi da registrare.

„Smotri" i „tedili Listo"
Netko iz Dalmacije pile u poluslužbe­

noj zadarskoj »Smotri» od prošle subote da 
’je »Diritto Croato» (sada »Pensiero Slavo») 
»rušio istu našu vjferu sad iznčno, sad 
podmuklo».

To je grozna kleveta. Neka pisac, ako 
je pošten, navede jednu jedinu riee na pot­
vrdu onoga Sto piSe. Nenavede li dati će 
sam sebi svjedočanstvo laica i klevetnika.

»Narodnomu Li»tu> pak kažemo, da se 
-»Smotrom» mi nemamo uikakova odnolaja 
Mi od postanka tjeramo opozicijoualnu po­
litiku : i to ozbiljno. — Neki ju, naprotiv, 
tjenqu smieiuo, i to od kada uetrebaju sti­
pendija za svoje.

ìfe&ia ne treba ničije obrane : nas. brane 
od sebe naši godišnjaci.

Tipografia Pastori.
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Il „Pensiero Slavo"

si vende a
TRIESTE

nel postini di tabacco aiti in :
1) Vìa delle Folte Bt. 1.
2; Piazzetta S. Lucìa Bt. 1.
H Piazza delle Legna Bt. 7.
4) Via Stadion M. L
5) Via della Caserma Bt. 13.
6) Piazza della Caserma N. L.
7) Libreria E. Stadler, ria Barrie­

ra Teochla ■- 20.
Rieka (Fiume) presso l’Agensia 

Internazionale di Gazzette»!
a Volosko presso GIot. Speadou) 
a Pela nei postini da tabacco di A.

Borsatti (Via Arsenale) e Aut. PavletiĆ 
(Via Barbacani,.

EDIZIONI DEL „PENSIERO SLAVO"

Letteratura popolare dei Croati-Serbi
per Pvof. ME1.KO I.VCI ANOVIĆ

Prezzo soldi 50 franco di posta

BISTRIMO
Netto na obranu i odgovor 

Napisao firazmo Barćic 
Glena covć. 15

La questione del giorno
INA MANCHESTER CROATA) 

per Joso Modné
Prezzo soldi 15 franco di posta.

ANDRE KAČIĆ-MIOŠIĆ
e 1 »uoi cauli

per Doinw Fortunato Karaman 
Prezzo s. 30 (rauco di posta

Di prossima publicazione i Cauli russi 

e la Slona della letteratura croato-serba.

2000 piante di quercia
vende la Signoria Modruipotok 
nel suo bosco che si attrovs presso la 
strada Luigiana nelle vicinanze della 
città di Karlovac (Carlstadt). Per infor­
mazioni rivolgersi alla Signoria stessa

.LA FILIALE: IN TRIESTE
dcll'L e R Priv.

Slabilimenlo ul. di Credilo
ger Coaiaarato •« laSaMrla sana.

VERSAMENTI IN CONTANTI
BAHCOR0TE ! '/,•/. usano int verso preav. 4 giorni 

......................................8 .
3’,, . „ „ „ SO „

Per le lettere di versamento in Banconote valuta
anstriaca attualmente in circolaaione, il nnovo 
taaso <1 interesse entrerà in .vigore al 4 febbraio. 
8 febbraio e rispettivamente 2 marao a seconda 
del rispettivo preavviso.
NAPOLEONI V,. Lanuo int. remo prev. 80 giorni 

8'/,•/» ■ ■ • n 9 Titoai
BANCOGIRO, bÌiZoONOTE 'i aopra qualunque 

somma, NAPOLEONI scusi interessi
Rilascia A8SE0N1 sa Vienna, Praga, Pest, Brana, 

Troppavia, Leopoli, nome, nonché su 
Agram, Arad, Bieiita, Uabionx, Orai 
Hennazuutadt, Innsbrack, Kltgenfnrt, 
Lnbiana, Lina, Olmata, Reicbenbcrg, 
baia, Salisburgo, franco spese

Si occupa di 0.MPERE e VENDITE di dinas, va­
lori e monete, come pare dell'incasso

. dei tagliandi verao 1-„ di commis­
sione.

Assume EBOASSI d'ogni specie alle più favorevoli 
condizioni.

Fa AVTZOIPAZIoHI sopra V7ARRANT8 o valori a 
rondizioni da convenirsi.

CREDITI verso doùnmenti di caricazione vengono 
aperti a Londra, Parigi. Berlino o su 
altre piazze alle condizioni più mo­
diche.

LAI IERE SII CREDITO vengono rilasciate sa 
qualunque piazza.

DEPOSITI IN CUSTODIA. Si accettano in canto- 
dia carte di valore, monete d oro e d'argento, banco-_ 
note estere a condizioni da pattatasi
VAOLIA CAMBIARII Alla nostra Cassa sono 
pagabili i vaglia cambiarti della Banca, dItalia 
verao Lire italiane oppure al cambio di gior­
nata.

TKIE8TK 31 gennaio 1891.
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In FIUME.

Llaaa «alata i Fl«»a-Zora-Spalalo-Grovose* 
TeodoCattara i

Partenza do Fiume domenica alla 1 nnt. 
Arrivo a Catturo lunedi olle 5 pom.
Partenza da Cullaro martedì olle t om 
Arrivo u Fiume mercoledì ulle 3 pom

Llaaa salare : FI«b>-Zarn-Spulalo-Hathovlfi 
Partenza da Fiume mortedi «Ile IO pom. 
Arrivo a Metković giovedì ulle 7 ani 
Parte li tu du Metković venerdì «11« 8 ani 
Arrivo a Fiume saboto ulle 4 pom (Nel ri­

torno tocca Truppano e Makarsko)
Il Tiaggxo da Fiume è di 8 ore più brrct di 

quello da Trieste
! pirohrafl delle due linee celeri «u indira.i
frono le migliori comodità ai P. T »tg puaueg 
glori, ele&onlt su Ioni, speciali e apaziorM» cubu 
du letto, illuminazione elettrico, bugni, »ollocitu 
dine di servizio, cucina «quiaita, eccellenti vini du 
patito c da do.HHort, giornali, fumntoi c spenni 
aloni di conversazione, saloni per signore 

Llaaa pastaio t FHmbs - l.u »»ingrandì? • Selve
Zeni - Sebenico—Tro u - Spulalo- M11 un • B* »I -Gel»« - 
Ci Ila verdi iu-- Le» i rui -1 j»»a-( .u rz< ila - Bug usa (c 
Gravosa), Gii» tei nuovo (o Meljmej, 1 rodo-«nonio- 
Peraato-Pcrzugnn-Catters i

Purteifzn du Fiume ogni mercoledì ulle ore 7 poro 
Llaaa pastai« : Fluasa-Sobann o-l rnu-Gaatelvec

chio-Spcluto-Sun Riviro-Po»t»re-P»élé4s 
Partenza da Fiume og..i venerdì ulle ore 4 pom 
Llaaa postala FIubs - Crikvenicu - Yerbemc.

Novi-Segna-Bescunuova-Arbv-NoYtdjo-Zarp : 
Partenza da Fiume ogni martedì olle ore 5 ani 
NB Dui t. Ottobre tino al 31 Marzo il piroscafo

non approda n Yorbenico.^
Llaaa postala Flaoo-Lov rJnu-Molóenire-Ber*

see-Ra hoc-Cherso-Pala-Fu»u nu-K<> vignoparen- 
zo-Trlssts

Partenza da Fiume ogni mercoledì olle ore 9 un
Arrivo a Trieste giovedì ulle ore 1, poro 

Linea postala FiaaBS; Abbazia-Lo vruuu-.MoJće
meo-Borace-Kn buc-Cherso-Rota : 
irleiiLu du Futura ogni lunedi e venerdì ali«

ore 6’ , uni
Arrivo « apolri il gioruo stesso ulle ore 3 poni 
Ritorno n Fiume ogni martedì e «ubate alle

ore 3 pom
Masa postata: Fla»e-Abbazia-Lovrunn-Mosće- 

liife-Beraec-Gherao-M«rtui»ćico-O»»ero Laaaln- 
pleaolo

Partenza dn Fiume ogni mercoledì alle ore 6’ , ant. 
Arrivi. « Lussi i.piccolo il giorno alle

ore 2 pom
Ritorno u Fiume ogni giovedì nlle ore 2 pom 
Uaaa pastaio : Fluasa-t.u»lelin uacliio-Muliti»ku-

Vcglia-Mcrng-Vaglia
Partenza dn Fiume ogni domenica, martedì e 

venerdì alle ore 10 ani.
Arrivo a Veglia il giorno «te»»o «Ile ore 3*.t pom 
Hitoruo « Fiume ogni lunedi, mercoledì e ««baio 

alle ore lt «mt
Llaaa paatala t Sagaa-Novi-Sclcn-Grikvoiuc'i- 

Kraljevicu-Fleuae :
Partenza du Segna: ogni lunedi, mercoledì 

e venerdì alle ore 6', ant.. arriva u Fiume alle 
ore 10’/, anL

Partenza da Fiume: ogni martedì, giovedìc 
»ahalo alle ore io ani., arrivo « Segua alle ore 
2 pom.
Llaaa postala Sapaa-s Giorgio— Slang™«}- 

Stiliicu-Jubluuac-Cartapaga -Paga :
Partenza da Segui ogni mercoledì allo ore 

i ,, ani
Arrjvo n Pago il giorno stesso, ulle ore ll‘<4 sul 

Ritorno a Segna il giovedì ulle «»re 111, uni.
À’B ! Le mera per Cariopago e Pago •' imbarcano 

a Fiume ogni lunedi.
Llaaa pastoia : Buaaarl-KraljoMcu-L'rinj-Flu««

• Partenza da Buccari :
Tutti i giorni caciose le Domeniche e Feste alb­

ore 7 ant.
Tutte le Domeniche e Feste ulle ore 8 ani. 

Partenza da Hume
Tutti i giorni alle 2 pom.

Uaaa pastoia: FRsase-Volu»c«i-Abbaila-1 kn-
Lovranu

Parlcnza da Fiume ogni giorno nlle ore 10 uni 
e olle 2 pom.

Llaaa Atrofia Flaaar-Abbaxia
Partenza da Fiume «Ile 7‘, uni nini ogni om 

principiando alle 9 ant. fino alle 5 pom
Partenza da Abbazia . ogni ora, principiando alle 

9 uut. Uno alle 6 pom.

Filip Barbalić
Sanvincenti (Istra)

Drži na prodaju izvrstna
i@tr*ijn.n8Ì£og£a, vinu 

nz prikladne ciene.

Filippo Barbalić
Sanvincenti (Istria)

Tiene grande deposito di eccellenti 
vini istriani 

—a prezzi convenienti, k—
eoa

Società di Navigazione a Vapore

FRATELLI RI MONDO
Linea Spalate-Betkowià

Partenza da Spalalo ogni lunedì alle 8 nnt. 
per Carobor, Bobovisće, Milnù, Boi, Gcl»u, > 
Martino, Macarsca, Troppuno, Forlopu». — 
Arrivo a Metković martedì ulle 3.15 poin.

Linea 8p«lato*aetko«i6
Partenza da Spalato ogni mercoledì e venerd, 

alle 5 'ont. per S. Giovanni, S. Pietro, Postirv, 
Almiasa, Pučiaće. Mukorska, (grane, Gradac. 
Trappauo, Fortopus. — Arrivo u Metković ogni 
mercoledì e venerdì nllc 6.55 pora., arrivo di ri­
torno a Spulato ogni mercoledì e »«buio alle 
6 55 pom.

Linea SpalM*o-aakareka
Partenza do Spalato ogni lunedi alle ore 1 e 2 

poro, per S. Giovanili, s. Pietro, Pentire, l’u- 
tosće, Povje. — Anno a Makeraku alle 7.30 e 
8.30 pom

NB La partenza suddetta »aru di vi »u : Aprile- 
Settembre alle 2, Ottobre-Marzo uhu l.

Uitomo: Partenza u« Mukur»ku ogni martedì 
alle 7, e 10.30 ani. per S. Mart:no, <>el»a, Boi. 
Mlinu, Bobovisće, carober. — Arrivo a Spulati, 
«(le 5.20 e 8.50 pom.

NB. La purtenza »addetta «uni divisa : Aprile, 
Settembre allo t0.30. Ottobre-Murzo ulle 7 ant.

Linea Trieste-MetkoviZ
J’arteuza da Trieste ogni »ubalo alle 6 polii 

per Lutfbiugi uudu, Al be, Novugliu, Xulcubaiom. 
Z.«ru, Trau, Spalato, S. Pietro, Makureka, 
Giorgie, Trappauo. — Arrivo e Metković mar­
tedì alle 1U.15 ant. — Arrivo di momo u Inette 
lunedì alle 5.30 ani

Linea Spalato-Teak
Partenza da Spulato ogni »ubato alle t> uut. per 

Trau. — Ritorno u lutalo ulle 8.3u ani dell»- 
«letiBo giorno.

Linea Metkowió-Spalato
Pnrlenza dn Mvik-vić ogni venerdì olle 10 15 

ant per Trnppuno, S. Giorgio, Mnkar»ka, s 
Pietro. — Arrivo a Spulato «Ile V 20 pom dello 
•tesso giorno

POLLAME
del 1896

bello, cresciuto adotto per l allevan ento. in gab­
bie da 5 ktlo: 5 " galline prò .‘e per deporro le 
uova in buon tempo, ottime covatrici f 3.50 
6 8 pollastri (galletti) f 3. 3-4 nuilre grandi f 3 
1 grande oca bianca*dd pe»o di circa 7-8 furti 
f. 3 3 grassi pouiorda f 3 4 Ij2 kilo di burro

fresco naturale di primissima qual ibi f 4 50 
Imballaggio frnnco e senza spese, per rivalsa, 
coi» garanzia che giungano v .vi « destinazio »»?

Ai 'rivenditori sconto

ZML FETJER 

Stabilimento di pollame, Buczacz 24
GALIZIA

Izdavajuéa Herderova knjižara 
n Frtburgu (n Brizgavi)

— B. Herder. Beč I, Wollzeiie 33. —
Uprav »nda izaila i mele se doluti preko 

svih knjižara:
Mala Bibiička Poviest staroga i novog« | 

znvjeto za niže razrede kutolićkih ućionu 
Sa 46 sliko. Njemački napisao Dr. F. J. Znectt. 
Pohrvatio Sveć . \iadm\ir Hakotic. Dozvolom 
Presvj i Prep. bpjetskug Bi»k. Ordinarijuta 
12.* (88 str.) 20 nvć . vezano u »ustrimuku 

za 26 inč a. v.

PREZZI P'ABBUONAMEIHTO
al »Peuslero Slavo»: 

per la monarchia austro-ungarica: 
Anno fi. 8
Semestre....................................fi. 4

PBB X.’ESTESO»
Asso Ir.chi 80 - Semestre f.ohi IO
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Tàglicher Erwerb ohne Capital
i»i Per»opcn jeden Stande» guindoli, welcbe 

den Verkuuf «Ber Guttung«*ii 

òsterr.-ungar. Stasit- und Privat-Lose 
gegen moualliche Kalenznluuugcn zu liraon 
ilrra gùrasllgeo Bcdiiigungcn v.rnnlleln 

uollen. - Oflurjc «ind zu rirtiicu nn

die Los-Abtheilung der Ungar. allg. Spar- 
casse-A.-G. Budapest

.cingszahlte* Aclich-Capital 1 Milion (ìulden) 
worsuf Zusendung von Proapecten erfolgt.

LA MIGLIORE
Compagni?» d’Àuiwirazioni sulla Vita*

THÈ EQÙITABLE
di NUOVA VOHKL

perchè:
1. Essa è la piò forte, «Tondo p ù impor- 

unti fondi di r a rva d< quslsus altra Compagna 
d’a*8Ìcuri-EÌt ni d> 1 mondo.

Pro 1593 Riiervo b» tutte )• polizza e^sUnO
corono aggiri sebo 683,44$,OOO

quindi un' eccedenza di corone 161,MS3,OOO
2. Essa è la più grande, avendo »ssieura- 

s ont in carso maggiori A qualaiisi altra compagnia.
Stato delle Aft-dcartfcioni io vigore fino »I IH’Jd 

corone austr'»che 461,669,000
3. Kasa è li» migliore, poiché Usua sto.-ia 

lo dimostra rhe la Dirrztoje coosegui «accesili im­
portanti nelfinterease dei poMestori di polizie, piu 
(li qatlaiui altra compagnia.

4. Eabia é la piò liberale, essendo iuta 1« 
prima a provvedere delle riformo nelle condizioni di 
polizze in vantaggio degli «Micurati.

5. Ebbi è la piò economica, e ue prova i 
risultati, che danno le sue\o;izze (nella forma di 
Contras s 20-sani) li quale ha.il vantaggio non solo 
di proteggere U propiis famiglia mi di fornire al- 
i'uBBicuraio sto’fo un noli io e rimunerativo impiego 
dei propri riapvm .

6. tuwa ha le polisce a toniina libera che sono 
aenza eccezione e che è il miglior co a tratto di 
MBicorv^ne Suora conosciuto.

7. Essa a mezzo dei suo Agonie Generale in 
Trieste, Antonio Scacoz., Aquedotio 35, vi r lascia e- 
sempi dimuBtra’ivi di polizze scadate nel ItttM che 
presentano una investitura del proprio capitale, al 
tasso di ti*/, col godiamolo dell'aveicuraxione gratui­
ta, pel caso di morte per veuti anni interi, vi rag­
guaglia «a informa u mutai, ente au tutto ciò che 
abbisognate e vi consiglia a seconda delle vostre 
coutil! cui «con oidi che su la scelta dei contratto-

Economia I igiene I

Madri di famiglia!
Se volete «vere un caffè aaniaaimo 
nutriente ed eoonomioo ser­

vitevi dei

Genuino Surrogato
DI CAFFÈ’ DI FICHI

preparato col frutte puro
nella fabbrica di

Ma ria CoBela&cioh
ò'. Moria Mud. sup. 147, Trieste JC 

e che trov aiji in vendila presso lutti
i negoal oommeetibili e.prui- 
otpeit drogherie in eleganti 
pacchetti chiusi da 1)2 knog.,

114 kilug., e 118 kilog.

M
M
M
«

cocKisrjkc

stravecchio, dal vino dalmata di primissima qualità
’/, finse» f. 3. — V, fiasca f. 1.70

Specialità di vini dalmati da dessert
Yugava (Vino bianco stravecchio f. 1.50 per fiasca 
Moacatto (Vino nero stravecchio’ « 1.50 « «

fornisce «In Spalato ìd cassette da 6 » 12 bottiglie franco d’imballaggio 
il primario deposito di vini di V. LUKŠić — SPLIT (Spalato).

Tutte le Macchine per l’Industria Agricola
Apparati per la peronospora 

del perfezionato Sistema VERMOBZL
orchi da vino In ogni «lateua 

Ritorte, (Menali da cantlaa, Pompe 
da vino, Bacchine per ceaaprtmere 
fieno e paglie, Bacchine per egrenp- 
re di formentone, Ventilatriol, Treb

bistrici eco. eoo.
vccgono fornite a prezzi notevolmente ridotti, 

sotto garanzia ed a prova, da

Ig. Heller, Vienna 
11/9 Praterstrasse N. 49

Dlffoal cataloghi gratta • fracco. ,3,
Sa cercano rivenditori. — Si prega di guardarsi dalle contrarfazicmi.

gag* Prezai considerevolmente ridotti

TORCHI DA UVAi FRUTTA ED OLiVE
Fabbricati originali

di nuovissima ed eccellentissima costruzione con meccanismo a 
pressione doppia e continya ; garantita la massima otilizzizione

fino ad 20 percento superiore di tutti gli altri Torchi.

1 titti li [i|iii/i»i prilliti (li prili pni. 

latine da tjia, Frutte ed Olite. Sgranatrici con unite Pigiatrici ti' Dra
APPARATI EAWCATORI da Fratta,

arnie pare per tutti i prodotti vegetali animali e minerali. 
PREME da FIENO. Paglia eoe. pel movimento a m»no. S(ra-

Totckio d Un aatort da Frumento. Veatllatorl da pulire Orano, Caratteri,
.sei ino Sprauatrlal aateaaalloka patentate da viti „SIPHOMIA*

costruiscono tollanto i-Fabbricanti

PH. MAYFARTH

VIESSA, ll.,Taborstr'aasa Hp. 76.
Cataloghi ed innumerevoli attestazioni di lode gratuiti 

Rappresentanti e rivenditori ricercati.
All’ acquisto aver attenzione di contraffazioni.

DEPOSITO VINO

SCANAYACCAGIUSEPPE
Piazza Legna 8 ^cortile)

Refosco stravecchio . . . boti. •/,, L 1 Iv
Torr-no atra vece w *— 50
Moscato rosa . . . . w p —.80
Moscato «ecco ... . . F — -80

' Valpolicella V»l/at«rH . , r *
Hello bianco do’, o . . R * ., ■ L“"

Buiko Tranene-vecchio. „ ’ -4'1
CbiiiiU atrxv. al fianco in 
mat', prezzo da convenir ni
Refonco dolce......................... I irò „ .f/*
Tc.-rano do! Carso .... , , — <2
To-rauo ref. Par«n/o vc:.jo . „ F — ,'M
Ter-ano ref. Parenzo nnovo r - Su
T*r bug br»'«:o Parenzo ... „ „ - .28
T^r-uno Vignano nuovo . . „ R — ,2«
T*rr*no Torre a uovo .... • . — .24
Hidiieo «uovo dolce ..... „ „ — .30
Bianco vecchio . .... - ■ - »3/>
Maraula vergine "tr^voc’hio r .W

Prezzo e qualità 
da non temere concorrenza.

Ma sai» vergine stravecchio al I trn xo'-li *0. 
In funti prezz d» coov»>n-rgi 

Acelo di puro vino «l hl'O soldi ió. 
Irsuto a domicilio.

NELL’OSTERIA
GOLUSSI

Via Barriera Vecchia X. 24
smerciasi "dell'eccellente viuu istrlnnu di 
prima qualità a soldi 34 al litro, biauco a

soldi 40 al litro

Cura ricostituente del sangue

ì China Serravallo ;
ferruginosa

£ premiata con Medaglia d'argento alla 
esposizione Internationale ai Medicina )

7 e d1 Igiene di Roma. k
** *5®' di somma .efficacia nulla povertà del 

sangue, nelle conseguenti iiUczioni ?
% ne. vo»r, tnnncauzu di appetito e uel J •
S) disturbi di stomaco. J
ij Preparasi e vendest nella J
<9 FARMACIA SERRAVALLO p

Trie.ie — 1 vdii» CaVun».

& Co.
e


